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Comunicato Ufficiale n° 119 CSAT 03 del 10 ottobre 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 10 ottobre 2025

APPELLO

Procedimento n. 8/A
Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Alessandro Gabriele – relatore estensore

Componente Avv. Roberto Lo Vullo

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. Giovanile Rocca, avverso la decisione del Giudice Sportivo Territoriale concernente la gara disputata tra Giovanile Rocca e JSL Junior Sport Lab. del 4 ottobre 2025, terminata con il risultato finale di 3 a 1 – Coppa Sicilia Eccellenza Femminile (Girone B), adottata con C.U. n. 106 del 7 ottobre 2025, mediante la quale, in accoglimento del ricorso proposto dalla società JSL Junior Sport Lab., è stata inflitta alla società Giovanile Rocca la perdita della gara per 0-3 (in ossequio all’art. 10, comma 6, lett. c del CGS), determinando l’esclusione della stessa dal prosieguo della competizione, nonché la irrogazione della sanzione della inibizione fino al 30 ottobre 2025 nei confronti del dirigente accompagnatore Sig.ra Radici Melania. 

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la società A.S.D. Giovanile Rocca, in persona del Presidente pro-tempore, ha impugnato la su indicata decisione assunta dal G.S.T., sostenendo che la stessa sarebbe errata nella parte in cui  ha ritenuto illegittima la partecipazione della calciatrice Russo Gioia alla gara ufficiale del 4 ottobre 2025 per mancata autorizzazione da parte del Dipartimento Calcio femminile, così come previsto dall’art. 34, punto 3, delle NOIF (modificato con Delibera del Consiglio Federale FIGC – C.U. n.89/A dell’1 ottobre 2024) che subordina la possibilità di disputare le gare organizzate dalle Leghe e dalle Divisioni Calcio Femminile per i calciatori/calciatrici “giovani” ad una preventiva autorizzazione della Lega o Divisione, Dipartimento, Comitato Regionale L.N.D., o Divisione Calcio Femminile che organizza la competizione.

Più precisamente, la società odierna reclamante sostiene che la calciatrice Russo Gioia era stata regolarmente autorizzata dal Dipartimento Calcio Femminile, come da Comunicato n. 17 del 5 settembre 2024 che offre in comunicazione e che la stessa, in forza di tale autorizzazione, abbia già regolarmente partecipato al campionato di serie C femminile nel corso della stagione sportiva 2024/2025.

La società reclamante, pertanto, chiede in totale riforma della decisione avversata “l’omologazione del risultato conseguito sul campo e l’annullamento della sanzione dell’inibizione del dirigente accompagnatore Radici Melania”.

Con memoria difensiva ritualmente depositata nei termini, la società JSL Junior Sport Lab., in persona del Presidente pro-tempore, si è costituita nel presente giudizio di appello per resistere al reclamo proposto. La reclamata contesta la validità dell’autorizzazione rilasciata dal Dipartimento Calcio Femminile (C.U. n. 17 del 5 settembre 2024), prodotta dalla società reclamante, sostenendo che la stessa non autorizza comunque la calciatrice Russo Gioia a partecipare alle gare che sono organizzate dal Comitato Regionale Sicilia L.N.D..

Con la suddetta memoria difensiva, dunque, la società JSL Junior Sport Lab. chiede “il rigetto del reclamo cui oggi si resiste con la presente memoria e conseguentemente, la conferma della decisione impugnata”.

Nel merito la Corte Osserva

Il giudizio innanzi alla Corte per principio generale, espressamente sancito dall’art. 61 n. 1 del CGS, riconosce piena prova solo agli atti ufficiali di gara, con conseguente utilizzabilità di essi ai fini del decidere.

Tanto premesso, da una attenta analisi degli atti di gara, ed in particolare del comunicato ufficiale n. 17 del 5 settembre 2024 versato dall’odierna reclamante, emerge per tabulas come la calciatrice Russo Gioia sia stata “autorizzata a partecipare all’attività agonistica organizzata dal Dipartimento Calcio Femminile” e che la stessa, quindi, abbia pieno titolo per disputare le gare della stagione sportiva in corso.

Sulla contestata validità di tale documento, il Collegio ritiene opportuno precisare che quest’ultimo risulta essere stato rilasciato dal Dipartimento Calcio Femminile (F.I.G.C. – L.N.D.) che, com’è noto, all’interno della struttura organizzativa della Lega Nazionale Dilettanti riveste una posizione di vertice nella organizzazione e nel coordinamento dei campionati femminili di serie C e regionali.

D’altronde, tale autorizzazione richiama espressamente l’art. 34 punto 3 delle NOIF e la stessa, in ogni caso, essendo stata rilasciata da un Dipartimento di livello nazionale, non può non rivestire carattere assorbente.

Tanto è vero che (secondo quanto è pacifico in atti), proprio in forza della citata autorizzazione, la calciatrice Russo Gioia ha regolarmente partecipato alle gare del Campionato di serie C Femminile durante la scorsa stagione sportiva (2024/2025).

Nel caso in esame, pertanto, non sussiste alcuna violazione della norma di cui all’art. 34 punto 3, delle NOIF e, conseguentemente, non può essere applicata la sanzione della perdita della gara a danno della reclamante prevista dall’art. 10, comma 6, lett. c) del CGS, né tantomeno la sanzione della inibizione nei confronti del dirigente accompagnatore (Sig.ra Radici Melania).

Inoltre, in ordine alla durata della validità delle autorizzazioni rilasciate dal D.C.F., relativamente alle attestazioni di maturità psico-fisica, giova altresì evidenziare come le stesse debbano ritenersi valide sino al compimento del sedicesimo anno di età dei tesserati (CSA, Sez. III, 24 marzo 2021, n. 125), con la opportuna precisazione che incombe comunque l’onere, in capo alla società, di produrre annualmente la certificazione medica di idoneità all’attività sportiva agonistica, cosa che, a seguito di verifiche in segreteria, la reclamante ha puntualmente fatto, producendo la nuova certificazione medica per la stagione in corso. 

Da ultimo, per mera completezza di esame, il Collegio ritiene di dovere rilevare come nel corso del giudizio di prime cure la reclamante A.S.D. Giovanile Rocca, ritualmente evocata in giudizio, avrebbe ben potuto, nel rispetto del principio della rapidità della Giustizia sportiva, produrre la documentazione attestante la citata autorizzazione a partecipare dell’atleta Russo Gioia, rilasciata dal Dipartimento Nazionale, in guisa tale da consentire al GST di avere subito un quadro probatorio esaustivo e completo ai fini del decidere. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il proposto reclamo e, per l'effetto, annulla la decisione assunta dal G.S.T. (C.U. n. 106 del 7 ottobre 2025), disponendo l’omologazione del risultato conseguito sul campo e l’annullamento della sanzione dell’inibizione a carico del dirigente accompagnatore (Sig.ra Radici Melania).
Dispone, ai sensi dell’art. 48 comma 6 del CGS, la restituzione del contributo per l’accesso alla giustizia sportiva già versato.

Il Relatore                                                                                                Il Presidente

     Avv. Alessandro Gabriele                                                                          Avv. Giuseppe Canzone  
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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